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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Ennesima sconfitta per la Virtus in quest’ultimo terribile mese di campionato in cui i biancorossi di Martini hanno dimostrato non solo di non saper più vincere ma addirittura di saper perdere in una grande varietà di modi. Non c’è differenza alcuna se il gioco espresso dai virtusini sia accettabile o no il risultato finale è sempre , comunque ed insorabilmente la sconfitta. E’ incredibile come l’uomo decisivo per il Solaris sia stato tale Riccardo Frassi, un plurinfortunato pesante circa 100 Kg, che tra le altre cose ha realizzato tre reti, salvato sulla linea la palla del possibile 5 a 5 e che ha fatto girare la squadra con tranquillità e sagacia tattica, insomma si è comportato da vero condottiero. D’altra parte non ci sentiamo neanche di condannare eccessivamente la partita di Mion I. e compagni che se non altro non hanno ripetuto la molle ed imbarazzante prestazione fornita nella precedente giornata con l’Arci Marciana. L’impegno profuso in campo da parte dei virtusini è stato lodevole ma evidentemente ciò non è bastato per ottenere un risultato positivo da questa gara che invece ha rimesso pienamente in corsa la squadra di Frassi per un posto al sole nei play off di fine campionato. Il titolo di questo articolo è l’estrema ed ironica sintesi dell’impietoso spettacolo a cui abbiamo assistito stasera: la Virtus si è dimostrata una squadra a cui piace farsi del male , masochista in ogni suo elemento. Non è possibile che dopo esser stata per ben tre volte in vantaggio ( 2 a 1, 3 a 2 e 4 a 3 ) si sia fatta rimontare solo dopo pochi istanti da quando la palla era stata rimessa al centro e che addirittura, come ormai sembra essere una cattiva consuetudine, si sia fatta superare negli ultimi minuti di gara. A parziale scusante di questo crollo finale c’è il fatto che l’organico della Virtus oggi era ridotto a soli 5 elementi e non tutti potevano vantare una invidiabile condizione fisica. Pensare che il primo tempo era terminato sull’uno a uno dopo che il capitano Mion I.aveva pareggiato il gol iniziale di Fabeni realizzato su un calcio di punizione su cui forse il portiere Puccinelli avrebbe potuto opporsi in maniera migliore. Le cose sembravano mettersi bene per la Virtus quando il bravo Fabeni, toccato duro da Torri,  ha dovuto lasciare anzitempo la partita ma certo nessuno poteva immaginare che proprio qui iniziava a materializzarsi l’ennesima debacle virtusina. Paradossalmente infatti senza il forte attaccante mancino del Solaris , vero punto di riferimento di tutte le trame della sua squadra, la Virtus non ha più potuto concentrare le proprie attenzioni difensive su nessun’altro giocatore avversario e quindi, sfruttando l’effetto-sorpresa che derivava da questa nuova situazione di gioco, capitan Frassi ha potuto inserirsi indisturbato nelle maglie della difesa virtusina e realizzare i 3 gol che hano affossato la squadra di via Merlo e sui quali non è immune da colpe il portiere Puccinelli che aveva disputato una buona prima frazione di gara, escluso ovviamente l’episodio della punizione di Fabeni. L’inizio del secondo tempo aveva alimentato le speranze di vittoria della Virtus con il bel gol di Puppi che dopo una discesa imperiosa e saltati in slalom 3 avversari, con un preciso diagonale aveva portato la Virtus sul 2 a 1 ma il tempo di riprendere il gioco che il Solaris perveniva immediatamente al pareggio 


grazie ad una sfortunata deviazione nella propria porta da parte di Mion I.. La Virtus avrebbe potuto fare sua la partita se solo avesse gestito con più raziocinio almeno uno dei vantaggi avuti nel corso della gara ma così non è stato un po’ per la crescente demoralizzazione dei giocatori virtusini che non riuscivano a scrollarsi di dosso nel punteggio il coriaceo Solaris, un po’ per le parate non certo eccelse di Puccinelli che si è fatto trovare impreparato sui 2 innocui tiri con cui Frassi ha stravolto gli equilibri che fino a quel momento regnavano tra le due compagini in campo. C’è da dire che alla Virtus in questo periodo non va bene proprio nulla. Quando avrebbe potuto aumentare il vantaggio sul Solaris ci si è messa pure la sfortuna a frenare ogni iniziativa di Torri e compagni : clamorosi sono stati prima i pali interni colti da Mion I. e Torri e poi il pallonetto che Mion R. si fatto respingere sulla linea dal solito Frassi con il portiere ormai fuori causa. Da segnalare il deplorevole episodio accaduto ad una manciata di minuti dalla fine quando Torri, fattosi prendere dal solito impeto di nervosismo, ha lasciato la Virtus in soli 4 uomini e sotto di un gol vanificando così le residue speranze di rimonta della sua squadra. Il rigore assegnato al Solaris nei minuti di recupero per un fallo di Puccinelli su un 


                      








Mortellini ore 21- Giornata 24 :


                           Solaris – Virtus Merlo 6 - 4


                                                          ( 2 Mion I., Mion R., Puppi )














 








  avversario  lanciato a rete  è servito solo a fissare il punteggio sul 6 a 4 finale. La Virtus quindi esce con le ossa rotte dagli ultimi scontri diretti con le prime della classe e questo è potuto accadere non solo per gli innegabili limiti fisico-tecnici del suo organico ma anche per una seria di circostanze sfortunate che hanno impedito ai biancorossi di Cisanello di risollevarsi dai momenti di gioco più delicati e così il nervosismo e la tensione sono stati la logica conseguenza di una situazione incontrollabile, apparentemente senza soluzione ed inaspettata se pensiamo a quanto di positivo aveva fatto vedere la Virtus nella prima metà della stagione. Cogliamo l’occasione per congratularci con Andrea Del Francia, motivatore e primo supporter della Virtus, che lunedì 18 Aprile si è laureato in Scienze Agrarie. Forse la Virtus non sarà la migliore squadra del campionato ma senz’altro è quella che annovera tra le sue fila un numero maggiore di laureati rispetto alle altre ( oltre a Del Francia anche Scarpellini e Mion I.). Cultura & Sport in un unico inscindibile binomio, esiste uno spot migliore per il mondo del calcetto? Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:





Puccinelli 5,5 : per carità serio ed esemplare “professionista” e persona molto affidable ma come portiere stasera non dimostra tutto il suo valore. Si fa superare da almeno quattro conclusioni per niente irresistibili. Si butta sempre a terra anche quando non sarebbe necessario per arrivare a prendere delle palle che potrebbero essere intercettate molto più comodamente con i piedi. I gol subiti sono tutti in fotocopia: tiri senza pretese che lo superano sotto un fianco mentre lui si avventa sulla palla in palese ritardo.


Mion R. 6 : un gol lo realizza ed un altro lo sfiora con un astuto pallonetto stoppato sulla linea dall’onnipresente Frassi. Secondo noi potrebbe rendere molto di più se solo si impegnasse a rientrare e a dare una mano ai compagni quando la squadra ha la necessità di chiudersi a riccio per rendere difficile agli avversari lo sviluppo del gioco. Certe volte è irritante nel suo modo di stare in campo, sembra completamente avulso dal contesto della gara non provando neanche ad impensierire gli avversari che gli gravitano attorno.


Torri 6 : evitando di valutare gli aspetti disciplinari della sua prestazione per i quali meriterebbe un quattro in pagella avendo abbandonato la squadra in inferiorità numerica per l’immancabile e sempre più frequente scatto d’ira, il centrale virtusino disputa una gara sufficiente anche se in certi frangenti si dimostra fin troppo tenero nei confronti di Frassi, il Briegel del Solaris, che gli passa accanto senza che la sua azione sia minimamente infastidita. Rispetto a qualche tempo fa è molto meno presente in zona gol e la Virtus non può che risentirne molto.


Puppi 6,5 : come al solito la sua azione si fa sentire in tutte le zone del campo. E’ anche uno degli ultimi che si arrende alla sconfitta . Fa un gol da cineteca: partendo da metà campo ed arrivando dopo una interminabile serie di dribbling a tu per tu col portiere avversario, lo batte con un bel diagonale che si va da infilare nell’angolino basso alla sua destra. Ora come ora la Virtus non può proprio fare a meno di lui.


Mion I. 7 : la carenza di attaccanti in organico lo porta per forza di cose ad essere molto più vicino del solito all’area di rigore avversaria. Realizza due gol di cui il secondo molto bello giunto al termine di una lunga cavalcata sulla fascia sinistra conclusasi con un preciso tocco di interno sinistro che anticipa l’uscita del portiere.


All. Martini, Scarpellini, Fichi 6 : nessun cambio da gestire ma molte teste calde da calmare; non sempre riescono nell’intento. Grazie alla presenza di Veronica Fichi, psicologa della squadra nonché “moglie” del capitano Mion I., la panchina biancorossa è risultata molto meno brutta del solito essendo abitualmente occupata solo dalle due torri (poco) gemelle Scarpellini e Martini…





MARCATORI:





 42……….Ascani                                                          


 29………Torri


 28………Mion I.                                                                                      


 13………Narbone 


 12..……..Mion R.   


 10……… Puppi                                                                          


  8……….Parrella                                        


  2……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete                                                      
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